
 

 
Protocollo d'intesa tra Amministrazione e OO.SS., sottoscritto in data 21 
ottobre 2004  

 

PROTOCOLLO D’INTESA  

 
tra l ’Amministrazione degl i  Affari  Esteri  e  le  Organizzazioni  Sindacal i  
sul le  modalità  per i  passaggi  interni  del  personale a  contratto del le  
Rappresentanze diplomatiche,  Uff ic i  consolari  e  Ist i tut i  i tal iani  di  
cultura.  

L’AMMINISTRAZIONE E LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

VISTO  i l  Contrat to  Integrat ivo 1998-2001 relat ivo al  personale  a  contrat to  a 
tempo indeterminato regolato dal la  legge i ta l iana,  sot toscr i t to  i l  19 dicembre  
2001;  
RILEVATA  la  necessi tà  di  in tegrare  le  procedure per  i  passaggi  interni  
previste  dal l ’ar t icolo 5  del  c i ta to  Contrat to  Integrat ivo;  
TENUTO CONTO del la  dotazione del  Fondo Unico di  Amministrazione per  
i l  personale  a  contrat to ,  secondo quanto previs to dal l ’ar t icolo 25 del  
C.C.N.L.  -  comparto Minis ter i  2002-2005,  sot toscr i t to  i l  12 giugno 2003;  
concordano di  sost i tuire  come segue l ’ar t icolo 5  del  Contrat to  Integrat ivo:  
1. I  passaggi  interni  s i  r i fer iscono ai  post i  occupat i  dagl i  impiegat i  a  
contrat to  a  tempo indeterminato a  legge i tal iana in  servizio  presso i  s ingol i  
Uffic i  a l l ’es tero,  re la t ivi  ai  profi l i  professional i  B2 e  B3.   Le posizioni  così  
ident i f icate  che s i  dovessero rendere  vacant i  successivamente a l l ’entrata  in  
vigore del  presente  Protocol lo  d’Intesa ,  nonché quel le  resesi  vacant i  
successivamente  a l la  sot toscr iz ione del l ’Accordo successivo del  12 apr i le  
2001 saranno r icoperte  t ramite  la  procedura dei  passaggi  interni  dal le  
posizioni  economiche infer ior i  a l l ' in terno del lo  s tesso Uff ic io al l ’es tero.   Per  
quanto r iguarda le  posizioni  a  contrat to  complessivamente  resesi  vacant i  nel  
corso degl i  anni  2001,  2002 e  2003,  nonché nel  pr imo semestre  del  2004,  le  
Par t i  concordano che venga r icoperta  t ramite  le  procedure dei  passaggi  
interni  una quota  non superiore  a l  45%.  Per  la  copertura  del la  r imanente  
quota  r imane fermo i l  r icorso ai  concors i  es terni ,  nei  l imit i  e  con le  
procedure di  cui  a l  D.P.R.  5  gennaio 1967,  n .  18.   Nel l ’ambito dei  
meccanismi  di  concer tazione,  l ’Amminis trazione informerà le  Organizzazioni  
Sindacal i  nel  mese di  dicembre di  ogni  anno circa le  procedure per  i  passaggi  
interni  autor izzate  ed i l  loro esi to ,  nonché circa i  re la t ivi  cost i  a  valere  sul  
Fondo Unico di  Amminis t razione per  i l  personale  a  contrat to .      
2.  L’at t ivazione del le  procedure per  i  passaggi  interni  avverrà  previa  
autor izzazione del l ’Amminis t razione,  valutate  le  es igenze di  servizio  anche 
al la  luce dei  l imit i  det tat i  dal l ’ar t icolo 152 del  D.P.R.  5  gennaio 1967,  n .  18 
e  sul la  base del le  r isorse  disponibi l i  del  Fondo Unico di  Amminis t razione.  
3.  Qualora  la  selezione abbia  dato es i to  negat ivo o se  a l l ’ interno 
del l ’Uff ic io  mancano del  tut to  le  professional i tà  da selezionare ,  l ’Uff ic io  
r ichiederà  a l  Ministero l ’autor izzazione ad avviare  le  procedure concorsual i  
per  l ’assunzione,  con concorso aperto al l ’es terno,  a i  sensi  del la  normativa 
vigente .  
4.  I  passaggi  interni  avvengono sul la  base dei  cr i ter i  di  cui  a l la  Tabel la  
“A” al legata  a l  presente  Protocol lo  d’Intesa ,  la  quale  sost i tu isce  

 

 
 



in tegralmente  la  Tabel la  “A” al legata a l  Contrat to  Integrat ivo 1998-2001.   Le  
par t i  concordano che,  a l  f ine  di  dare  a t tuazione ai  passaggi  interni  re lat ivi  a i  
post i  res is i  vacant i  nel  2001,  2002 e  2003,  nonché nel  pr imo semestre  del  
2004,  tenuto al t res ì  conto del l ’a t tuale  assenza di  percorsi  di  r iqual i f icazione 
ed aggiornamento professional i  in  loco  e  nel le  more di  una loro def inizione 
futura  di  concer to con l ’ Is t i tuto  Diplomatico,  la  valutazione dei  candidat i  
avverrà ,  o l t re  che in  base a i  t i to l i ,  sul la  base di  t i rocini  prat ic i  effe t tuat i  a  
cura  degl i  Uff ic i  a l l ’es tero di  appartenenza,  che s i  concluderanno con un 
esame f inale .    
5.  Nei passaggi  interni ,  s i  seguiranno le  seguent i  norme di  a t tuazione.  
-  Bandi .   Sono emanat i  dal  Capo del l ’Uff ic io  a l l ’es tero – previa  

autor izzazione ed in base a l le  indicazioni  del la  Direzione Generale  per  
i l  Personale  -  in re lazione ai  post i  res is i  vacant i  nel  medesimo Ufficio,  
a  segui to  di  r isoluzione del  contrat to  a  quals ias i  t i tolo .  

-  Commissione Centrale  per  la  valutazione dei  t i to l i .   E’  nominata  dal  
Diret tore  Generale  per  i l  Personale ,  presieduta  da un Funzionario del la  
Carr iera  Diplomatica  di  grado non infer iore  a  Consigl iere  di  Legazione 
e  composta  da a l t r i  due membri  dei  qual i  a lmeno uno appartenente  a l le  
Aree Funzional i .   Almeno un terzo dei  component i  del la  Commissione 
dovrà essere  di  sesso femmini le .  La Commissione,  ver i f ica  i l  possesso 
dei  requisi t i  e  determina la  graduator ia  di  accesso in  base ai  t i to l i .    

-  Domanda.   E’  aperta  a  tut t i  g l i  impiegat i  a  contrat to  indeterminato a 
legge i tal iana in servizio nel  medesimo Uffic io  al l ’es tero nel le  
posizioni  economiche infer ior i  (B1 per  i  post i  B2;  B1 e  B2 per  i  post i  
B3) ,  purché in  possesso dei  requis i t i  previst i  per  i l  profi lo 
professionale  da r icoprire ,  a i  sensi  del la  normativa vigente  in  mater ia  
di  assunzione di  personale  a  contrat to  presso gl i  Uffic i  a l l ’estero del  
Minis tero degl i  Affar i  Ester i .   I  candidat i  debbono al t res ì  essere  in  
possesso,  a l la  data  del l ’emanazione del  bando,  del l ’anziani tà  di  
effe t t ivo servizio  minima di  quat t ro anni  in  caso di  passaggio dal la  
posizione economica immediatamente  infer iore  e  di  ot to  anni  in  caso di  
passaggio dal la  posizione economica B1 a  quel la  B3.  

-  Titol i  da  valutare.   Sono indicat i  nel la  Tabel la  A al legata  a l  presente  
Protocol lo  di  Intesa  e  concorrono tut t i  a l la  formazione del la  graduator ia  
f inale .   I  t i to l i  e lencat i  a i  punt i  1 ,  2 ,  3 ,  4  e  5  del la  suddet ta  tabel la  sono 
valutat i  a i  f ini  del l ’ammissione al  t i rocinio prat ico f inal izzat i  a i  
passaggi  interni .  

-  Graduator ia  di  accesso.   La graduator ia  di  accesso al  t i rocinio prat ico è  
determinata  dal la  Commissione per  la  valutazione dei  t i to l i  e  t rasmessa 
al le  Sedi  interessate .   L’at t r ibuzione dei  punteggi  a i  t i tol i  dei  candidat i  
viene effet tuata  secondo i  cr i ter i  s tabi l i t i  dal la  Tabel la  A al legata  a l  
presente  protocol lo  d’ intesa  e  sul la  base del la  documentazione prodot ta  
dai  candidat i .  

-  Commissione esaminatr ice .   E’  nominata  dal  Capo del l ’Uff ic io  
a l l ’es tero,  presieduta  da lui  s tesso ovvero da un Funzionario al l ’uopo 
delegato e  composta  da a l t r i  due membri ,  d i  cui  a lmeno uno di  ruolo.  
Ove possibi le ,  a lmeno un terzo dei  component i  del la  predet ta  
Commissione dovrà essere  di  sesso femmini le      

-  Tirocini  prat ic i .   I  t i rocini  prat ic i  sono condot t i  a  cura  del la  Sede di  
servizio  e  sono ispirat i  a l l ’es igenza di  contr ibuire  a l l ’ul ter iore  
acquisiz ione di  conoscenze e  professional i tà  at t inent i  a l la  posizione da 
r icoprire  e  avranno una durata  minima di  t renta  giorni  lavorat ivi .  Al  
termine del  t i rocinio,  i  candidat i  saranno sot topost i  dal la  Commissione 

 

 
 



esaminatr ice  ad un esame f inale  teso a  ver i f icare  l ’effe t t iva  idonei tà ,  
previo superamento di  specif iche prove d’esame.   I  t i rocini  prat ic i  
saranno condot t i  in  base a  l inee-guida uniformi s tabi l i te ,  per  ogni  
posizione economica,  dal la  Direzione Generale  per  i l  Personale  d’ intesa 
con l ’ Is t i tuto  Diplomatico.   L’esame f inale  sarà  effet tuato tenendo 
presente  quanto previs to  dal le  norme vigent i  per  l ’assunzione di  
impiegat i  a  contrat to  per  la  posizione economica interessata  e  sarà  
ar t icolato in  re lazione al la  posizione economica per  cui  s i  concorre ,  
secondo modal i tà  uniformi s tabi l i te  dal la  Direzione Generale  per  i l  
Personale .  L’Amminis t razione informerà le  OO.SS.  c i rca  le  l inee guida 
dei  t i rocini  prat ic i  e  le  modal i tà  per  l ’espletamento degl i  esami f inal i .  

-  Valutazione f inale.   La Commissione esaminatr ice s tabi l isce  la  
graduator ia  f inale  dei  candidat i  che s iano r isul ta t i  idonei  a l  termine dei  
t i rocini  e  del l ’esame f inale .   Tale  graduatoria  è  determinata  
aggiungendo al  punteggio del la  graduator ia  di  accesso al  t i rocinio i l  
punteggio relat ivo al  punto 6 del la  Tabel la  A al legata  a l  presente  
Protocol lo  di  Intesa .   Al  termine del la  procedura,  la  Sede t rasmette  a l la  
Direzione Generale  per  i l  Personale  una relazione nel la  quale  sono 
specif icat i ,  per  ogni  s ingolo candidato,  i l  contenuto e  le  modal i tà  di  
effet tuazione del  t i rocinio,  nonché i l  contenuto e  gl i  es i t i  del l ’esame 
f inale .  

 
Vis to ,  let to  e  sot toscr i t to  
 
 
Roma,   21.10.2004 
 
 
Per  i l  Minis t ro  degl i  Affar i  Ester i :  
I l  Diret tore  Generale  per  i l  Personale  
F. to  Ambasciatore  Vit torio  Claudio Surdo   
 
 
Per  le  OO.SS.  di  Minis tero:  
 
 
FP/CGIL -  Ester i  F. to  Cel l i  (con nota  a  verbale)  
 
 
FPS/CISL – Ester i  F. to  Migani  (con nota  a  verbale)  
 
 
UIL/PA – Ester i  F. to  Messana 
 
 
CISAL-INTESA Non f i rmato 
 
 
CONFSAL/UNSA SICIS MAE F. to  Pasqual  
 
 
FLP F. to  Cozza (con nota  a  verbale)  

 

 
 



T A B E L L A    “A” 

 
 
 

 
B1/B2 

 
B2/B3 

 
B1/B3 

1. Titoli di studio (certificati 
con dichiarazione di valore 
dell’I.I.C. o degli Uffici diplomatico 
consolari) 

   

- diploma sc. sec. II gr.  
 

6 6 6 
- eventuale secondo diploma  
 

1 1 1 
- diploma laurea, coerente con la 

professionalità 
 

4 4 4 

- diploma laurea, non coerente con la 
professionalità 

 

2 2 2 

- eventuale secondo diploma laurea 
 

1 1 1 
- corsi di formazione ed 

aggiornamento nei cinque anni 
precedenti 

                 massimo 1 punto per  corso 
 

 
max 6 

 
max 6 

 
max 6 

2. Esperienza 
professionale   

 

   

- Posizione economica di provenienza 
 
 

6 6 3 

- Esperienza positivamente maturata 
nella posizione economica di 
provenienza:  

                  1 punto per ogni anno 
 

max 25 max 25 max 10 

- professionalità acquisite 
documentabili (per es., ordini di 
servizio,  deleghe, conferimenti di 
incarichi) 

 

max 12 max 12 max 10 

3.       Conoscenze linguistiche    
               (accertate tramite certificazione 
               oppure in colloquio con docente) 

   

- lingua locale 
 

max 3 max 3 max 3  
- lingua veicolare 
 

max 3 max 3 max 3 
- altre lingue in uso nella regione 
 

max 2 max 2 max 2 
- altre lingue  
 

max 1 max 1 max 1 

4.      Sanzioni disciplinari  nel 
              biennio precedente 
 

max - 5 max - 5 max - 5 

5.      Condanne definitive 
         dell’Autorità giudiziaria per reati 
              attinenti al servizio 

max - 8 max - 8 max  -8 

6.      Idoneità dopo esame finale al   
              termine del tirocinio pratico 

20 20 20 
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